
Verbale Assemblea annuale dei soci dell'associazione
"Papà Separati Liguria" Onlus

12 Aprile 2014

Presenti:
 Genova: Massimo Lambiase, Marco Ferula, Leyla Ziliotto, Giorgio Ziliotto, Claudio Messina
 La Spezia: Pierangelo Clerico, Davide Baldassini, Max Grigolato
 Savona:  Valentino  Stampone,  Michele  Agate,  Ermanno Goso,  Andrea  Del  Santo,  Cristian  Vannozzi,

Maurizio Vena, Leandro Esposito, Angelo Piccin, Emiliano Cevasco, Fulvio Moirano, Lucio Intili, Luca
Ferrando, Silvio Manighetti, Donatella … , Anna Rosso, Mauro Lami, Bernardo Fazio

 Imperia:  Antonio  Maestro,  Stefania  Bandini,  Antonella  Faraldi,  Giuseppe  Gira,  Andrea  Rattoballi,
Bianca Ilie, Avio Celestini

Deleghe: 
 Pietro Zaccone delega Mauro Lami.
 Silvio Manighetti delega Antonella Faraldi.
 Lucio Intili delega Valentino Stampone.
 Ermanno Goso delega Mauro Lami.
 Roberto Araldo delega Valentino Stampone.
 Salvatore Previte delega Mauro Lami.
 Angelo Piccin delega ???.

Apertura dell'assemblea e introduzione del presidente Mauro Lami.

Il  presidente  Mauro  Lami,  attualmente  in  carica,  legge  un  rapporto  relativo  agli  ultimi  impegni  svolto
dall'associazione. La relazione è stata distribuita agli associati, in essa si trova anche il bilancio consuntivo del
2013 e il preventivo del 2014. In allegato si trova la nuova proposta per il consiglio direttivo da votare a fine
assemblea.

La parola passa ai vari associati che fanno proposte per le prossime attività dell'associazione.

Le osservazioni, le esperienze descritte e le proposte sono state raccolte per argomento:

- Questionario:
Si porta all'attenzione la necessità di approntare un questionario mediante il quale l'associazione possa raccogliere
una serie di dati statistici, da soci e non, sulla stregua dell'esempio di Bologna, Associazione famiglie cattoliche.
Il presidente fa notare che sul retro della domanda di adesione come socio esiste già un questionario con il quale
il socio inserisce dei dati relativi alla propria situazione; il questionario è stato fatto valutare da Glenda Mancini e
lo ha ritenuto coerente e corretto.

-ISEE:
Si propone di utilizzare la dichiarazione ISEE per le detrazioni. Si fa notare che l'ISEE è uno strumento per
valutare la capacità di sostenere le spese e quindi questo costituisce una specie di dichiarazione di capacità di
sostenere le spese. Non c'è la possibilità di detrarre gli assegni di mantenimento. A livello comunale i comuni
hanno  facoltà  di  apportare  modifiche  per  favorire  una  categoria  piuttosto  che  un'altra,  purtroppo  la  nostra
categoria come papà separati non è contemplata.

- Denuncie sui servizi sociali:
Ci sono tre denunce ai servizi sociali in procura, si lamenta il fatto che il testo non è stato concordato con le
associazioni. L'aspetto positivo: tramite queste denunce si è potuto acquisire i documenti dei servizi sociali. 

- Carta dei servizi:
Chiediamo l'applicazione di una norma di legge. Linee guida. Agli incontri protetti si può portare il proprio
avvocato. Le relazioni non vengono allegate e messe a disposizione. L'avvocatura del comune di Genova si rifiuta
di allegare le relazioni; esiste però una sentenza del TAR del Lazio per l'accesso ai documenti. In realtà l'unico
modo per negare l'accesso ai questi documenti è secretarli. L'avvocatura del comune non ha il potere di secretare



le relazioni, solo il magistrato lo può fare. Si propone, quindi, la stesura delle linee guida sulla traccia di quello
che hanno fatto altre amministrazioni in Italia.

- Proposta Convegno:
In questi giorni c'è un convegno a ROMA con Colibrì sulla carta dei servizi. La proposta sarebbe di farlo anche a
Genova. Si osserva che per esperienza l'organizzazione deve essere fatta bene cercando di coinvolgere tutti gli
attori. Coinvolgere tutte le fonti di informazioni per dare più risalto. Vedere la partecipazione di poche persone
può essere negativo. Ad ogni modo va valutata la possibilità di fare un convegno con una nostra proposta sulla
carta dei servizi.

- Papà dipendenti e papà autonomi:
Per un dipendente è più facile dimostrare il proprio reddito. Per un lavoratore autonomo che sia anche papà
separato scatta la sintesi: sei un autonomo quindi sei un evasore e il tuo reddito è sicuramente più alto. In questo
caso si propone di attivare un meccanismo secondo il quale sono le banche che possono aiutare. In fondo quando
chiedi un prestito le banche hanno tutti gli strumenti per fare una radiografia della tua situazione reddituale che
può essere di aiuto davanti al giudice. La banca può aiutare.

- Informazione e prevenzione:
Si annota l'intervento di Pierangelo Clerico che rimarca che uno dei compiti dell'associazione è quello di fare
informazione per prevenzione, perché la maggioranza dei papà o mamme che arrivano da noi hanno già una
situazione abbastanza compromessa; meglio sarebbe che il nostro intervento sia fatto all'inizio quando si fanno le
pratiche in modo da non fare quegli errori che portano le conseguenze che vediamo tutti quando ci riportano le
esperienze. Si propone di individuare dei percorsi certi durante tutta la storia giudiziale. Affiancare quindi per
fare informazione diverse attività di promozione che obbediscano a una strategia di prevenzione. Per esempio
palloncini, magliette, adesivi... etc. Dando risalto alla parola bigenitorialità.

- Interventi di testimonianza:
Il Sig. Claudio Messina e il Sig. Avio Celestini portano la propria esperienza ai soci.

- 5 per mille sulla dichiarazione:
Si propone di  utilizzare i  propri  contatti  email/indirizzi/telefono per estendere l'invito  di  utilizzare il  nostro
codice per il 5 per mille. C'è anche la possibilità se qualcuno conosce un commercialista ad invitarlo a proporre il
nostro codice a coloro di cui curano la dichiarazione dei redditi, come fa per esempio Roberto Araldo, un nostro
associato.

- Proposta di richiesta di sponsorizzazioni:
….

- Votazioni:
La proposta per il nuovo Consiglio direttivo viene approvata.
Il presidente Mauro Lami viene rieletto a larga maggioranza per il nuovo mandato.

L'assemblea si chiude alle ore 11,30

Il presidente  Il Segretario
Lami Mauro Valentino Stampone


